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INTITOLAT AL ARMONI AL CELESTE
Nella qualle fi contengono 2§ Madrigali, pieni de ogni dolcezza ¢ foauita muficale.
Compofticon dotta arte, o veferuato ordine dallo Eccellente Mufico s
centio Ruffo, Maeftro di Cappella della Inclita Citta di Ferona
Et da Antonio Gardano diligentemente dati in luce.
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A che cercar gliJpecchi 7 - O dolcifguardioparolette 4
sAmor poi che non uole 10 O witauitanio ma uiaffanto . 10
A pie di colli 22 | P:auommi armare lagrime 20
* Deb torn’a me mio fol 3 5 Djoua [angue dal ciel 4 23
Deb ponibormai inoblio . 13 PA9 ufﬂa feragentile | 12
Donnaleggiadr’e bella 2§ Q#ﬂr ch’inditio fan del mio 4
Deh non ponete fine 26 Son certo dimorire i3
Gentil mia donn’to ueggio = 3 Sper’anchor di purpureo 23
To non trouo me fleflo. .. L Sent’un penfler d’amor 27
- Lauerginella e fimilalla rgG N L ueto’ldipiango - 15 |
Laura celefle che fidolcemente, - =~ 3 _ T;@o fu cle cgt:tdl 24
L:.:ﬂo che dff tandouo =% aﬁ - 6
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